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B8-0214/2015

Risoluzione del Parlamento europeo sul processo di integrazione europea del Kosovo
(2014/2950(RSP))

Il Parlamento europeo,

– viste le conclusioni della presidenza del Consiglio europeo di Salonicco, del 19 e 20 
giugno 2003, concernenti la prospettiva di adesione dei paesi dei Balcani occidentali 
all'Unione europea,

– visti il primo accordo sui principi che disciplinano la normalizzazione delle relazioni, 
firmato il 19 aprile 2013 dai primi ministri Hashim Thaci e Ivica Dacic, e il piano 
d'azione per la sua attuazione del 22 maggio 2013,

– viste le conclusioni del Consiglio europeo del 28 giugno 2013 relative all'adozione della 
decisione che autorizza l'avvio di negoziati su un accordo di stabilizzazione e di 
associazione tra l'Unione europea e il Kosovo,

– vista la decisione del Consiglio, del 22 ottobre 2012, che autorizza la Commissione ad 
avviare negoziati su un accordo quadro con il Kosovo relativo alla partecipazione ai 
programmi dell'Unione,

– viste le relazioni del Segretario generale delle Nazioni Unite sulle attività condotte 
attualmente dalla missione delle Nazioni Unite per l'amministrazione temporanea del 
Kosovo e sui relativi sviluppi, compresa la più recente di tali relazioni risalente al 31 
ottobre 2014,

– vista la decisione 2014/349/PESC del Consiglio, del 12 giugno 2014, che modifica 
l'azione comune 2008/124/PESC relativa alla missione dell'Unione europea sullo Stato 
di diritto in Kosovo, EULEX Kosovo,

– viste le conclusioni delle riunioni del Consiglio "Affari generali" del 7 dicembre 2009, 
del 14 dicembre 2010 e del 5 dicembre 2011, nelle quali si sottolinea e ribadisce 
rispettivamente che anche il Kosovo, fatta salva la posizione degli Stati membri relativa 
al suo status, dovrebbe beneficiare della prospettiva di una possibile liberalizzazione del 
regime dei visti quando saranno soddisfatte tutte le condizioni,

– visti l'avvio di un dialogo sul regime dei visti nel gennaio 2012, la tabella di marcia per 
la liberalizzazione del regime dei visti del giugno 2012 e la seconda relazione della 
Commissione, del 24 luglio 2014, sui progressi del Kosovo nella realizzazione delle 
condizioni previste dalla tabella di marcia per la liberalizzazione dei visti 
(COM(2014)488), 

– vista la terza riunione del dialogo strutturato sullo Stato di diritto del 16 gennaio 2014,

– visti la risoluzione 1244 (1999) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, il parere 
consultivo della Corte internazionale di giustizia del 22 luglio 2010 sulla questione della 
conformità della dichiarazione unilaterale d'indipendenza del Kosovo al diritto 
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internazionale e la risoluzione 64/298 dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite del 9 
settembre 2010 che prende atto del contenuto del parere della Corte internazionale di 
giustizia e plaude alla disponibilità dell'UE a favorire il dialogo tra Belgrado e Pristina,

– vista la decisione adottata l'11 giugno 2014 dal Comitato dei ministri del Consiglio 
d'Europa di concedere al Kosovo lo statuto di membro della Commissione di Venezia 
del Consiglio d'Europa; vista la nomina di due esperti del Kosovo alla Commissione di 
Venezia nel settembre 2014,

– viste le dichiarazioni congiunte delle riunioni interparlamentari PE-Kosovo del 28 e 29 
maggio 2008, del 6 e 7 aprile 2009, del 22 e 23 giugno 2010, del 20 maggio 2011, del 
14 e 15 marzo 2012 e del 30 e 31 ottobre 2013,

– vista la comunicazione della Commissione del 16 ottobre 2013 dal titolo "Strategia di 
allargamento e sfide principali per il periodo 2013-2014" (COM(2013)700),

– viste le conclusioni del Consiglio "Affari generali" del 16 dicembre 2014 
sull'allargamento e sul processo di stabilizzazione e associazione,

– viste le sue precedenti risoluzioni,

– visto il lavoro svolto da Ulrike Lunacek come relatore permanente sul Kosovo della 
commissione per gli affari esteri,

– visto l'articolo 123, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che 110 dei 193 Stati membri delle Nazioni Unite, tra cui 23 dei 28 Stati 
membri dell'UE, riconoscono l'indipendenza del Kosovo; 

B. considerando che i negoziati per l'accordo di stabilizzazione e di associazione (ASA) 
UE-Kosovo sono giunti a compimento nel maggio 2014 e che l'ASA è stato siglato nel 
luglio 2014; 

C. considerando che ogni paese candidato (potenziale) sarà giudicato in base ai propri 
meriti e che la rapidità e la qualità delle necessarie riforme definiscono il calendario per 
l'adesione;

D. considerando che la missione di osservazione elettorale dell'UE ha giudicato trasparenti 
e ben organizzate le elezioni legislative anticipate del 25 maggio e dell'8 giugno 2014, 
consolidando i progressi compiuti dalle elezioni amministrative del 2013; che la 
riunione costitutiva dell'Assemblea del Kosovo è stata conclusa solo l'8 dicembre 2014 
e il governo è stato votato il 9 dicembre 2014;

E. considerando che i progressi realizzati nella politica di sicurezza e di difesa comune 
(PSDC) richiedono, tra l'altro, la volontà di valutare i risultati già conseguiti e di trarre 
gli adeguati insegnamenti dai problemi individuati, anche nella gestione delle missioni 
sul campo; che EULEX è la più grande missione in corso e che è operativa da oltre sei 
anni;

1. accoglie con favore la fine dello stallo politico di sei mesi che ha seguito le elezioni, con 
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la costituzione dell'Assemblea e la nomina del nuovo governo; esprime preoccupazione 
per la nomina di persone oggetto di controversia, i cui precedenti potrebbero essere 
messi in discussione; deplora il numero inutilmente elevato di ministri e vice ministri 
nel nuovo governo, con le relative implicazioni di bilancio, nonché l'esiguo numero di 
donne tra i ministri; prende atto che un aumento della presenza femminile fra i ministri 
potrebbe essere utilizzato quale incentivo al progresso per la società nel suo insieme; 
sottolinea quanto sia impellente che il nuovo governo attui le riforme necessarie con 
impegno e determinazione; sottolinea che i risultati della leadership del Kosovo possono 
essere misurati al meglio in base agli esiti concreti per i cittadini del Kosovo e i partner 
europei e internazionali; incoraggia i rappresentanti eletti della minoranza serba in 
Kosovo a partecipare e ad assumersi le proprie responsabilità all'interno della nuova 
coalizione di governo a Pristina;

2. esorta il nuovo governo a proseguire sul cammino europeo e sottolinea che si è 
impegnato a perseguire con determinazione, anche attraverso un quadro legislativo, una 
serie di questioni prioritarie, tra cui il rafforzamento e l'affermazione dello Stato di 
diritto, la definizione di un modello giudiziario basato sui principi di indipendenza, 
professionalità ed efficacia, nonché una lotta sistematica ed efficace contro la 
corruzione e la criminalità organizzata a tutti i livelli; invita le autorità a combattere in 
modo sistematico ed efficace contro la disoccupazione, a promuovere riforme 
economiche strutturali e lo sviluppo sostenibile attraverso l'istituzione di un quadro 
regolamentare e di incentivi per le piccole e medie imprese nonché ad attuare la tanto 
necessaria riforma del sistema di protezione sociale, per far fronte agli elevati tassi di 
povertà persistente, compresi gli inaccettabili livelli di povertà infantile; evidenzia che 
l'attuazione delle riforme è fondamentale; sottolinea che l'istituzione e il funzionamento 
del Tribunale speciale e la collaborazione con tale Tribunale dovrebbero costituire una 
priorità, e che questo aiuterà il Kosovo a risolvere e a superare i problemi del passato; 
sottolinea che i piani legislativi e politici devono riflettere realisticamente le risorse 
necessarie e raccomanda una maggiore trasparenza nella loro attuazione;

3. sottolinea la necessità di rafforzare il ruolo di supervisione dell'Assemblea, e in 
particolare della commissione per l'integrazione europea, nel processo di integrazione 
del Kosovo; sollecita l'Assemblea ad adottare celermente un nuovo regolamento che sia 
in linea con le migliori prassi europee e che rifletta la dimensione della parità di genere;

4. sottolinea la necessità di azioni urgenti intese a combattere i gruppi criminali che 
favoriscono l'immigrazione clandestina; evidenzia inoltre che gli sviluppi 
socioeconomici e la creazione di nuovi posti di lavoro sono necessari per porre fine alla 
dinamica dell'immigrazione clandestina e ridare ai cittadini la speranza e la fiducia nella 
possibilità di costruire il proprio futuro nel proprio paese; insiste sulla necessità di 
affrontare le cause profonde della migrazione clandestina utilizzando tutti gli strumenti 
politici e di assistenza dell'UE;

5. si compiace del progressivo rafforzamento e del maggiore coordinamento tra le 
organizzazioni della società civile, in particolare quelle che si occupano di donne e 
persone LGBTI, pur sottolineando la necessità di trovare una soluzione alle minacce e 
agli attacchi rivolti agli attivisti che cercano di rafforzare i diritti delle persone LGBTI; 
chiede alle autorità del Kosovo di rafforzare i loro meccanismi di consultazione della 
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società civile, che finora sono stati attuati su base ad hoc, in particolare dotando il 
consiglio consultivo paritetico di tutte le risorse necessarie; ritiene che, al fine di 
garantire un governo aperto e trasparente, le organizzazioni rappresentative della società 
civile debbano essere coinvolte nelle consultazioni legislative; chiede inoltre alla 
comunità dei donatori, in particolare all'Unione europea, di continuare a coinvolgere e 
consultare la società civile nella sua programmazione;

6. prende atto dei progressi conseguiti nell'ambito della legislazione che disciplina il 
sistema giudiziario e la sua organizzazione, in particolare l'adattamento delle strutture 
per il nuovo mandato di EULEX e i gruppi di esperti misti; rileva, tuttavia, che 
permangono forti preoccupazioni per quanto riguarda l'indipendenza, la responsabilità, 
l'imparzialità e l'efficienza di giudici e pubblici ministeri, nonché il funzionamento del 
Consiglio giudiziario del Kosovo, il sistema carcerario e i risultati complessivi 
nell'ambito dello Stato di diritto; sottolinea inoltre la necessità di adoperarsi 
ulteriormente per preparare il trasferimento completo delle responsabilità da EULEX al 
Kosovo; invita le autorità politiche a manifestare apertamente il loro pieno sostegno 
all'indipendenza di giudici e pubblici ministeri, che continuano a essere presi come 
bersaglio nei tentativi di influenzare le indagini e i procedimenti giudiziari in corso;

7. esprime preoccupazione per la mancanza di progressi significativi nella lotta alla 
corruzione nelle alte sfere e alla criminalità organizzata, un ostacolo significativo allo 
sviluppo democratico, sociale ed economico del Kosovo; sottolinea la necessità che il 
governo dia un segnale chiaro e inequivocabile che il Kosovo conduce una lotta 
sistematica contro la corruzione a tutti i livelli e la criminalità organizzata; invita ad 
adottare ulteriori misure dirette a rompere eventuali legami tra criminalità organizzata e 
i membri della pubblica amministrazione; esprime inoltre preoccupazione per la 
diffusione del possesso illegale di armi da fuoco e invita il governo del Kosovo ad 
avviare programmi di raccolta di tali armi; chiede al Kosovo di cooperare con il gruppo 
UE di esperti sul traffico di armi e con i paesi confinanti per prevenire questo fenomeno 
e invita l'UE a fornire tutto l'aiuto tecnico necessario a tale fine;

8. si compiace della partecipazione del Kosovo alla coalizione per combattere il 
terrorismo, degli emendamenti alla legge penale del Kosovo per contrastare il fenomeno 
dei combattenti stranieri (foreign fighters) nonché delle misure adottate dalle autorità 
per assicurare alla giustizia coloro che sono implicati nel reclutamento dei giovani che 
si uniscono ai gruppi estremisti; prende atto con preoccupazione delle informazioni su 
una crescente radicalizzazione tra i giovani kosovari, alcuni dei quali si uniscono ai 
combattenti terroristi in Siria e Iraq; chiede all'UE di contribuire ad affrontare i 
problemi sociali che sono in parte la ragione per cui i gruppi radicali riescono a 
reclutare i giovani kosovari;

9. rileva che una delle priorità del nuovo governo è la creazione delle Forze armate del 
Kosovo, che opereranno nel rispetto della Costituzione e sotto il pieno controllo civile; 
comprende il principio della difesa territoriale quale aspetto della sovranità nazionale, 
ma chiede che tali forze armate siano compatibili con l'UE e ritiene che maggiori sforzi 
dovrebbero essere volti a fornire ulteriori risorse alla polizia del Kosovo, al fine di 
migliorare prontamente l'efficacia delle sue prestazioni;
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10. prende atto della mancanza di progressi nell'attuazione del quadro strategico per la 
riforma della pubblica amministrazione e del piano d'azione; invita il Kosovo a 
completare il quadro legislativo per il servizio civile, garantendo la depoliticizzazione 
del servizio e includendo la valutazione delle prestazioni;

11. invita le autorità ad adottare rapidamente una legislazione completa contro la 
discriminazione e a concentrarsi anche su misure di prevenzione e sensibilizzazione; si 
compiace del fatto che, il 17 maggio 2014, si sia tenuta la prima Pride parade ed 
esprime apprezzamento per l'istituzione del Gruppo consultivo e di coordinamento per i 
diritti della comunità LGBT; 

12. si compiace dei progressi realizzati in materia di diritti delle donne e uguaglianza di 
genere, come ad esempio la normativa modificata al fine di riconoscere le vittime di 
violenza legata ai conflitti, come lo stupro di guerra; sottolinea che rimangono ancora 
sfide da affrontare, in particolare nel settore della violenza domestica e di genere, dei 
diritti di proprietà e della rappresentanza delle donne in posizioni di leadership;

13. invita ad adottare misure per affrontare in modo incisivo le sfide e i problemi 
riguardanti la violenza domestica e la violenza di genere; sottolinea la necessità di una 
raccolta esaustiva di dati concernenti le dimensioni del fenomeno della violenza 
domestica e di genere; 

14. invita il Kosovo ad adottare un quadro legislativo e istituzionale efficace e completo sui 
media e soprattutto a garantire un'attuazione più efficace delle leggi già in vigore per 
garantire la libertà di espressione; continua a dichiararsi preoccupato per le minacce e 
gli attacchi contro i giornalisti e la mancanza di trasparenza nei media; ribadisce 
l'importanza della libertà e dell'indipendenza dei media, quali valori fondamentali 
dell'Unione europea e pilastro di ogni democrazia, che contribuiscono a rafforzare lo 
Stato di diritto; invita le autorità a colmare celermente le sistematiche lacune nella 
legislazione che garantisce la libertà dei media, con particolare riferimento alla 
trasparenza della proprietà dei media e alla diffamazione, e a garantire l'indipendenza e 
la sostenibilità delle emittenti pubbliche, dopo un approfondito ed esauriente processo di 
consultazione pubblica; esorta le autorità del Kosovo a intraprendere ulteriori azioni per 
prevenire e combattere l'incitamento all'odio, le minacce e gli appelli alla violenza;

15. ribadisce che l'attuazione della normativa in materia di tutela delle minoranze etniche e 
dei diritti culturali in Kosovo continua a rappresentare una sfida, nonostante alcuni passi 
avanti; sottolinea che bisogna ancora compiere seri sforzi per modificare la legislazione 
onde includervi disposizioni concernenti i diritti delle minoranze etniche ed evitare le 
discriminazioni dirette e indirette; osserva che le comunità rom, egiziana e ashkali, in 
particolare, continuano a essere confrontate a sfide negli ambiti socioeconomico, 
dell'istruzione e dell'assistenza sanitaria; attende con interesse il nuovo quadro messo a 
punto dal nuovo governo per migliorare la situazione dei rom, degli egiziani e degli 
ashkali, che mira in particolare a garantire la parità di condizioni in materia di sicurezza 
e di tutela della salute; sottolinea l'importanza di agevolare il ritorno dei rom, degli 
egiziani e degli ashkali; raccomanda che i diritti dei gorani delle regioni di Župa e Gora 
siano sanciti dalla legge e garantiti nella pratica;

16. invita le autorità a livello nazionale e locale ad attuare pienamente la normativa 
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modificata, contribuendo in tal modo all'ulteriore sviluppo di una società realmente 
multietnica, segnatamente per quanto riguarda i temi dell'istruzione e dell'occupazione; 
raccomanda l'adozione di misure pratiche che garantiscano la crescente partecipazione 
dei rappresentanti delle minoranze etniche in seno agli organi amministrativi nazionali e 
locali; 

17. ricorda alle autorità del Kosovo che incombe loro la responsabilità di rispettare, tutelare 
e proteggere i monumenti culturali e religiosi serbi, come pure tutti gli altri monumenti 
culturali e religiosi, che formano parte integrante del patrimonio culturale e storico 
comune europeo; accoglie con favore le misure adottate in tal senso;

18. sollecita il Kosovo ad avvalersi della consulenza e dell'assistenza della Commissione di 
Venezia del Consiglio d'Europa, di cui è diventato membro a giugno, in sede di 
elaborazione di nuove norme;

19. accoglie con favore la sottoscrizione dell'ASA nel mese di luglio 2014, che prevede un 
dialogo politico rafforzato, una maggiore integrazione commerciale e nuove forme di 
cooperazione; invita il Consiglio ad adottare quanto prima, e comunque entro la metà 
del 2015, la decisione relativa alla firma e alla conclusione dell'ASA, che fornirà un 
forte incentivo a favore dell'attuazione e dell'istituzionalizzazione delle riforme e offrirà 
al Kosovo nuove opportunità per rafforzare le relazioni con i paesi limitrofi e 
contribuire alla stabilizzazione della regione; sollecita inoltre il Consiglio ad adottare la 
decisione relativa alla firma e alla conclusione dell'accordo quadro sulla partecipazione 
del Kosovo ai programmi UE, che rafforzerà la cooperazione tra il Kosovo e l'Unione in 
diversi ambiti, e osserva che tali programmi dovrebbero essere incentrati su settori 
specifici corrispondenti agli impegni assunti dal Kosovo nel suo percorso europeo e che 
dovrebbero essere attuati in modo trasparente e senza indugio;

20. incoraggia i cinque Stati membri che non l'hanno ancora fatto a procedere al 
riconoscimento del Kosovo; sottolinea che ciò contribuirebbe a facilitare ulteriormente 
la normalizzazione delle relazioni tra Belgrado e Pristina; invita tutti gli Stati membri 
dell'UE ad adoperarsi al massimo per agevolare i contatti economici e interpersonali, 
nonché le relazioni sociali e politiche tra i loro cittadini e i cittadini del Kosovo; 

21. elogia il lavoro della task force speciale investigativa (SITF), che nelle conclusioni delle 
sue indagini, pubblicate a luglio 2014, ha individuato prove schiaccianti contro alcuni 
ex alti funzionari dell'esercito di liberazione del Kosovo, ma non contro tale esercito nel 
suo complesso; si compiace del fatto che la richiesta di istituire un Tribunale speciale, 
operante nell'ambito del sistema giudiziario del Kosovo ma avente una sezione nei Paesi 
Bassi, sia stata presentata al governo neerlandese e da esso accolta; invita l'Assemblea 
del Kosovo ad adottare quanto prima il necessario pacchetto legislativo; sollecita le 
autorità del paese a continuare a collaborare con la SIFT;

22. valuta positivamente i progressi realizzati dal Kosovo per quanto concerne l'istituzione 
del proprio servizio di protezione dei testimoni e dei quadri giuridico e amministrativo 
su cui si basa e si compiace dei passi in avanti compiuti in merito alla conclusione di 
accordi di cooperazione con gli Stati membri dell'UE; sottolinea tuttavia la necessità di 
un sostegno aggiuntivo per agevolare il trasferimento dei futuri testimoni nei terzi paesi;
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23. esprime profonda preoccupazione per le recenti accuse di corruzione all'interno di 
EULEX; ritiene che EULEX abbia svolto un ruolo importante in Kosovo, e che debba e 
possa continuare a svolgerlo, e accoglie quindi con favore la rapida reazione del VP/AR 
Federica Mogherini di nominare un esperto indipendente per indagare a fondo sul 
seguito dato a tali accuse; chiede la piena trasparenza di queste indagini ed esorta tutte 
le parti coinvolte a collaborare appieno onde garantirne la rapida conclusione; sottolinea 
l'importanza di assicurare che l'esperto possa svolgere un'indagine completa che 
interessi tutti gli aspetti della vicenda; esprime preoccupazione per la scomparsa di 
documenti sensibili riguardanti le accuse di corruzione all'interno di EULEX; chiede 
che le indagini siano approfondite e complete; sottolinea che è estremamente importante 
ripristinare la credibilità dell'Unione europea in Kosovo e nei paesi terzi e far tesoro 
dell'esperienza maturata in vista di missioni future; osserva che tanto il Mediatore 
quanto l'OLAF hanno deciso di avviare indagini indipendenti sui presunti illeciti 
commessi in seno a EULEX e invita tutti gli inquirenti a coordinare le loro azioni e a 
scambiare informazioni in modo efficace; ritiene tuttavia che occorra un'analisi ampia e 
approfondita al fine di valutare l'efficacia complessiva di EULEX e l'adeguatezza dei 
suoi risultati, così da aggiornare la relazione pubblicata a ottobre 2012 dalla Corte dei 
conti europea;

24. invita EULEX a svolgere il proprio mandato con rinnovato impegno; sottolinea che è 
vitale garantire che EULEX svolga le proprie attività in condizioni di piena trasparenza 
e responsabilità e con maggiore efficienza, dando prova di risultati più concreti e di più 
alto livello e comunicando periodicamente e in modo esauriente le sue attività e 
decisioni; pone l'accento sull'importanza di EULEX nel dialogare con le autorità locali e 
nell'incoraggiarle a rispettare i loro impegni concernenti le riforme dello Stato di diritto, 
la titolarità e l'introduzione di modifiche legislative per l'instaurazione di procedimenti 
giudiziari trasferiti; invita le autorità del Kosovo a continuare a rispettare il mandato di 
EULEX e a sostenere l'esercizio del suo mandato esecutivo;

25. prende atto dei progressi compiuti dal Kosovo nella realizzazione delle condizioni 
previste dalla tabella di marcia per la liberalizzazione dei visti; invita le autorità a 
moltiplicare gli sforzi e a dimostrare il loro impegno ad attuare le raccomandazioni, in 
particolare adottando i restanti quattro atti legislativi; esorta la Commissione ad 
adoperarsi al massimo per accelerare il processo di liberalizzazione dei visti per il 
Kosovo, che è l'ultimo paese della regione ad essere soggetto all'obbligo di visto; 
esprime forte preoccupazione per il recente aumento nel numero di cittadini che 
lasciano il Kosovo per recarsi nei paesi dell'UE, tra cui rom, ashkali e albanesi; invita le 
autorità di Pristina a intraprendere azioni efficaci contro le reti criminali coinvolte nella 
tratta di esseri umani e a spiegare chiaramente alla popolazione, con l'aiuto dell'Ufficio 
dell'Unione europea di Pristina, che vi sono scarse possibilità che le domande di asilo 
vengano accolte; sottolinea la necessità di affrontare le cause profonde che spingono i 
cittadini a lasciare il Kosovo, tra l'altro per mezzo di investimenti volti a garantire 
un'istruzione di qualità soprattutto per le comunità minoritarie ed emarginate;

26. invita le autorità della Serbia e del Kosovo a instaurare accordi di cooperazione intesi a 
combattere e smantellare le reti criminali responsabili del controllo e dello sfruttamento 
dei migranti irregolari come pure del traffico di migranti dal Kosovo verso alcuni Stati 
membri dell'UE, passando per la Serbia;
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27. invita le autorità del Kosovo ad adottare la nuova strategia e il nuovo piano d'azione sui 
diritti dei minori e sottolinea l'importanza di investire nell'istruzione, nella salute e nella 
nutrizione, in particolare a favore delle comunità minoritarie ed emarginate; pone 
l'accento sulla rilevanza della legge per la tutela dei minori nell'ottica di predisporre un 
sistema funzionale di protezione dell'infanzia; mette in luce l'importanza di rafforzare la 
responsabilità delle istituzioni a livello centrale e locale per controllare il rispetto dei 
diritti dei minori;

28. prende atto con preoccupazione degli elevati tassi di disoccupazione, in particolare tra i 
giovani, come pure della discriminazione di genere sul mercato del lavoro; rileva che i 
progressi in materia di diritti di proprietà continuano a essere lenti, il che rappresenta un 
ostacolo alla crescita economica a lungo termine; prende atto del calo significativo degli 
investimenti diretti esteri nel terzo trimestre del 2014; invita il governo del Kosovo ad 
adoperarsi per migliorare il clima imprenditoriale, specialmente per le piccole e medie 
imprese, e a creare un contesto sicuro che consenta di attrarre maggiori investimenti 
diretti esteri a vantaggio di tutti i cittadini del Kosovo; sollecita la Commissione a 
fornire assistenza ai giovani imprenditori nel quadro dei finanziamenti IPA, tra l'altro 
per mezzo di misure volte ad agevolare i rapporti con gli imprenditori provenienti da 
Stati membri dell'UE;

29. osserva con preoccupazione che l'attuazione della legge sul lavoro è ancora 
insoddisfacente, e che lo stesso vale per quella in materia di scioperi; rileva che in 
Kosovo il tasso di disoccupazione si attesta a circa il 30% e interessa in particolare la 
partecipazione femminile al mondo del lavoro;

30. deplora che, a causa degli eventi elettorali in entrambi i paesi, sia stato registrato un 
rallentamento nel ritmo dei negoziati ad alto livello tra Kosovo e Serbia; accoglie con 
favore la ripresa dei colloqui tra Belgrado e Pristina, il 9 febbraio 2015 a Bruxelles; 
rileva tuttavia che le riunioni a livello tecnico hanno continuato a svolgersi e che sono 
stati compiuti alcuni progressi, anche per quanto riguarda la libertà di movimento; si 
rammarica per il fatto che la maggior parte degli accordi firmati dalle due parti non sia 
stata attuata appieno e invita la Serbia e il Kosovo a procedere con rinnovata 
determinazione alla completa attuazione degli accordi già raggiunti; sottolinea che è 
fondamentale illustrare alla popolazione l'importanza e le implicazioni di tali accordi; 
mette in luce che lo sviluppo di relazioni di buon vicinato può favorire gli interessi di 
entrambi i paesi;

31. ribadisce l'importanza di garantire che al Kosovo sia assegnato quanto prima un prefisso 
telefonico internazionale specifico, il che contribuirà a conferire al paese maggiore 
visibilità internazionale;

32. si compiace vivamente della ratifica della decisione del Comitato olimpico 
internazionale di garantire il pieno riconoscimento del Comitato olimpico nazionale del 
Kosovo ed esorta altre federazioni sportive ad agire di conseguenza, consentendo in tal 
modo alle sportive e agli sportivi kosovari di partecipare alle competizioni sportive 
europee e internazionali in quanto cittadini del proprio paese;

33. sottolinea che la partecipazione a organizzazioni e meccanismi internazionali e regionali 
dovrebbe costituire una priorità per il Kosovo; chiede che siano rafforzate le relazioni e 
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la rappresentanza del Kosovo in seno alle organizzazioni regionali, alle agenzie e agli 
organismi internazionali, tra cui il Consiglio d'Europa, e alle istituzioni che si occupano 
di cultura e di patrimonio culturale, attribuendo al paese lo status di membro a pieno 
titolo, e che sia altresì consolidata la sua rappresentanza nell'ambito delle organizzazioni 
europee e internazionali operanti nel settore dei media, al fine di consentire agli artisti 
kosovari di partecipare a tutti gli eventi culturali internazionali, tra cui l'Eurovision 
Song Contest; ricorda in tale contesto l'importanza di rispettare l'accordo raggiunto in 
materia di cooperazione regionale; 

34. invita le agenzie preposte all'applicazione della legge e le forze di polizia del Kosovo ad 
adoperarsi attivamente e a collaborare con i corrispettivi servizi europei per raggiungere 
un migliore coordinamento nella lotta al terrorismo, al traffico di droga e alla tratta di 
esseri umani; sottolinea in tale contesto l'importanza che il Kosovo diventi membro a 
pieno titolo di Europol e Interpol;

35. osserva che sono stati compiuti alcuni progressi per quanto riguarda il nord, in 
particolare con l'elezione di sindaci nell'ambito di elezioni che hanno riguardato tutto il 
territorio del Kosovo e con l'aumento del numero di progetti finanziati dall'UE nel nord; 
sottolinea tuttavia la necessità di procedere all'istituzione dell'Associazione dei comuni 
serbi, che dovrebbe ridurre ulteriormente la necessità di strutture parallele; osserva 
altresì che saranno necessari sforzi ulteriori e continuati per avvicinare le comunità di 
etnia albanese e serba; chiede una soluzione congiunta al problema del ponte di 
Mitrovica, che attualmente rappresenta un ostacolo alla libera circolazione delle 
persone;

36. ribadisce la necessità di comunicare l'esito del dialogo tra Belgrado e Pristina con la 
massima trasparenza e di assicurare la partecipazione dei parlamenti e delle società 
civili al processo di attuazione;

37. invita le autorità serbe a fornire piena assistenza per il rimpatrio delle salme dei dispersi 
di origine kosovara rinvenute in Serbia e a continuare gli scavi nelle zone in cui sono 
state individuate o si presume saranno rinvenute fosse comuni dove si ipotizza siano 
sepolti i dispersi;

38. sostiene la prosecuzione dei procedimenti giudiziari per crimini di guerra a livello 
nazionale e sottolinea l'importanza di perseguire gli stupri di guerra;

39. invita il vicepresidente/alto rappresentante e gli Stati membri a prorogare il mandato del 
rappresentante speciale dell'UE per il Kosovo oltre il 28 febbraio 2015;

40. rileva con preoccupazione che l'esplosione verificatasi il 6 giugno 2014 presso la 
centrale Kosovo A è una prova della fragilità del sistema e sollecita nuovamente lo 
smantellamento dell'impianto entro il 2017; è convinto che il governo del Kosovo debba 
elaborare una politica energetica chiara e praticabile, in quanto si tratta di un requisito 
fondamentale per il suo sviluppo economico; sottolinea la necessità di promuovere 
l'efficienza energetica e di condurre studi di valutazione del fabbisogno energetico 
prima della messa in opera di nuove centrali elettriche;

41. accoglie con favore gli sforzi volti a diversificare le fonti energetiche e a sviluppare le 
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fonti rinnovabili, in particolare per quanto riguarda l'avvio dei lavori di costruzione di 
tre nuove centrali idroelettriche; sottolinea a tale proposito l'importanza di adottare e 
applicare appieno le norme ambientali dell'UE; ricorda nuovamente alle autorità 
l'importanza del costante rispetto delle norme ambientali nell'elaborazione della 
strategia di sviluppo del paese;

42. esprime preoccupazione per la grande quantità di residui radioattivi in forma solida e 
liquida che si trovano ancora nei comuni di tutto il Kosovo senza che sia prevista alcuna 
protezione; invita la Commissione a fornire assistenza alle autorità del Kosovo e a 
instaurare una stretta collaborazione con le stesse al fine di trovare una soluzione 
definitiva a tale problema;

43. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, al Servizio europeo per l'azione esterna nonché al governo e 
all'Assemblea nazionale del Kosovo.


